
IN ITALIA 

FettOVÌC, Ha viaggiato quasi la metà dei treni, più di quelli 
;1 K1/vr»^^ *U*\ 1««%^ previsti dal piano d'emergenza. Guerra di cifre 
U DIOCCO piU lUngO faFs e m a c c h i n ^ flessione degli scioperanti? 

E per lunedisi annuncia il blocco di bus e aerei 

Non è stato un mercoledì nero 
Ma i Cobas d riprovano per altri te MartoSdUmbem) 

Disagi si e pesanti, ma il black-out no. Fino a ieri se­
ra, secondo le Fs, aveva circolato quasi la metà dei 
convogli, molto di più quindi di quel 20% previsto 
dal piano d'emergenza. Cautamente soddisfatti 
Schimbemi e Santuz. Ma di fronte ci sono altri tre 
giorni di sciopero. Il dispositivo della precettazione, 
se occorrerà, dovrà solo essere firmato. Per te Fs i 
Cobas flettono, Ma i macchinisti smentiscono. 

MOLA SACCHI 

••ROMA. Si è viaggialo qua­
si a metà. Senza precettazio­
ne, ma anche senza débàcle 
dei Cobas, Il plano Schlmber-
ni, dunque, ha funzionalo. E 
secondo i sindacati anche il 
loro appello ai lavoratori ad 
andate a lavorale. Il primo 
parziale bilancio della giorna­
ta d'avvio del pia lungo bloc­
co delle ferrovie italiane dice 
che lino alle 18 di ieri sera il 
piano d'emergenza messo a 
punto dall!enle è stato ampia­
mente superato. Doveva circo­
lare il 20% del convogli ed in­
vece, grazie al massiccio im­
piego dèi genio ferrovieri e dei 
capi deposito, e1 alla sospen­
sione dei congedi, ieri ha cir-
cbjitto, secóndo le Fs. circa il 
48!tj.dei lièti! a lunga percor­
renza ed i! 56% di quelli locali. 
Cautamente soddisfatte le Fs, 
cautamente soddisfatto il mi­
nistro Santuz che, proprio 
confidando nel plano d'emer­
genza, non aveva deciso la 
precettazione, che, comun­
que, avrebbe assicurato un 
numerò di convogli inferiore 
(il 30%) a quello ieri effettua-

Pomeriggio 
nell'inferno 
dì termini 

lo. 
Gran mobilitazione ieri nel­

la sala; operativa dell'ente, do­
ve più volte sono scesi Schim­
bemi e -. Santuz. La cronaca 
della giornata riserva anche 
una cordiale passeggiata a 
braccetto dei «duellanti» nei 
corridói delie Fs. Ma quanto 
durerà questa contenuta sod­
disfazione? Nonostante che il 
piano Fs ieri abbia funzionato, 
i disagi restano e sono pesanti 
(a Lambiate vicino Milano 
acuni pendolari hanno occu­
pato in segno di protesta i bi­
nari) e di fronte ci sono altri 
tre giorni di scioperi a scac­
chiera, La macchina ferrovia­
ria e cosa complessa e gli ef­
fetti non disastrosi della prima 
giornata dì scioperi potrebbe­
ro essere annullati da una 
confusione progressiva. Il di-
spositivo della precettazione è 
già pronto sul tavolo del mini­
stro dei Trasporti. Santuz, se 
occorrerà, dovrà solo firmarlo. 
I Cobas, come dicevamo, non 
sono sconfitti. Anche se alcu­
ne flessioni che, se conferma­
te, farebbero perdere loro i 
consensi della maggioranza 

dei macchinisti, sono state ri­
scontrate dalle Fs e dai sinda­
cati. Secondo l'ente alte 18 di 
ieri sera l'adesione alle agita­
zioni era del 47%. Secondo j 
sindacati era di poco meno 
del 50%. Ma i Cobas ieri han­
no seccamente smentito que­
sti dati: ha scioperato Vw% 
della categoria. Sempre se­
condo l'ente, nel corso del lo­
ro ultimo sciopero, i Cobas 
avevano raccolto il 56% dei 
consensi. 

Cosa accadrà, dunque, og­
gi? Aite 14 terminerà lo scio­
pero di 24 ore proclamato nei 
compartimenti di Firenze, Ro­
ma, Napoli, Bari e Reggio Ca­
labria. Ma in questi stessi 
compartimenti scatterà un 
nuovo sciopero di 24 ore alle 
10 di domani. E domani alle 

16 termina lo sciopero di 43 
ore consecutive proclamato 
nei compartimenti di TVino, 
Milano, Genova, Verona, Trie­
ste, Bologna, Venezia, Anco­
na, Cagliari e Palermo. Dun­
que, disagi finóra sabato mat­
tina. È evidente che ì Cobas. 
accompagnati dai macchinisti 
autonomi, della Fìsafs che 
scioperano con le stesse mo­
dalità. hanno deciso di tentare 
ìf tutto per tutto per essere ri­
conosciuti come soggetto 
contrattuale, a costo di violare 
il codice di autoregolamenta­
zione. Il presidente della com­
missione lavoro del Senato, 
Gino Giugni, dòpo aver rileva­
to che Cobas e autònomi han­
no violato il còdice d'autore­
golamentazione, ha affermato 
che se fosse già in vigore la 

legge sugli scioperi sarebbe 
stato più facile precettare. In­
fatti, il testo che deve essere 
approvato dalla Camera, affi­
da la precettazione ai comis* 
sari di governo e non ai buro­
cratici meccanismi delle pre­
fetture. Intanto, sì profila un 
lunedi sen2a bus e aerei. Scio­
pero di 24 ore degli autoferro­
tranvieri per il contratto dalla 
24 di domenica; sciopero dei 
controllori di volo deU'Anpcat 
dalle 7 alle 20 di lunedi. Do­
natella turtura, segretario ge­
nerale aggiunto della Fili Cgil, 
dopo aver affermalo che «vi 
sono responsabilità inequivo­
che di movimenti e di sinda­
cati che usano lo sciopero co­
me una clava» ha osservato 
che vi sono però anche «con­
troparti ministeriali e aziendali 
che rifiutano le trattative pro­
vocando intollerabili disagi, 
come nel caso del trasporto 

" I-i iiortuali». La 
» • • i ii- ."da, infine, 
. J .i ni l i gravemente 

' •!( .-•*adiunatre-
• • • i ' • - i ' i i sindacati, 
• • ' si uiterior-
• " i> sindacali. 

Soli, davanti ai treni vuoti 
senza nemmeno la forza per 
MI ROMA. -La Cit augura 
buon viaggio», È il primo an­
nuncio rosso fuoco, irridente, 
al neon. Sono le ore 14, loca­
lità stazione Termini. Sembra 
un giorno come tutti gli altri, 
con là folla nell'atrio che va e 
viene, i tabelloni che mostra-
no tutti i treni in partenza, uno 
sotto l'altro. Il cronista sosta al 
binario 12. C'è un treno fer­
mo. È il rapido 565 diretto a 
Reggio Calabria, spiega il fer­
roviere Armando Cercone, cir­
condato da una piccola folla 
che chiede delucidazioni. «Ho 
chiesto notizie alle ferrovie 
questa mattina alle 9 e poi an­
cora alle 11 - racconta Giulio 
Cappelli, un viaggiatore diret­
to a Napoli - e mi hanno del­
io che il treno sarebbe partito 
puntualmente alle 13 e 10. 
Aspetto da mezzogiorno e 
mezzo. Ho pagato 28.600 lire 
per un posto in prima classe, 
supplemento e prenotazione 
compresi. E una vergogna. Sto 
pensando di consultare un le­
gale per accusare l'azienda 
ferroviaria di sequestro di per­
sona. lo ho il diritto di sapere. 
E altre ottocento persone so­
no qui nelle'mie condizioni. 
Lo sciopero? Lo so che c'era e 
ho telefonato apposta prima 
«di venire alla stazione. Perche 
cosa scioperano? Problemi di 
categorìa, immagino». Chi in­
vece non sa proprio nulla sul­
le ragioni dello sciopero è il 
signor Michele Kilgore, ameri­
cano, residente a Napoli da 
10 anni. È arrivato in mattina­
la dalla Svizzera e si occupa 
di problemi fiscali. «Questo è 
Urto dei paesi più belli del 
mondo - dice in uno stentato 
Italiano - con tanta gente bra­
va, ma non si fa niente per ri­
solvere i problemi». Sono te 
testimonianze di un vero e 
proprio dramma nazionale 
che qui si va consumando, 
mentre nel palazzi poco lon­
tani De Mita e altri discettano 
sul confini dell'ennesimo pen­
tapartito. Ma lasciamo il bina­
rio 12, proprio mentre l'alto­
parlante annuncia finalmente, 
tra lo sconforto dei presenti 
ancora speranzosi: «Il treno 
565 è soppresso». 

Quello che impressiona è la 
mancanza di informazioni. Il 
cittadino e solo, abbandonato 

al suo destino, privato dei più 
elementari diritti, nessuno gli 
dice se partirà, come e quan­
do partirà. Non c'è, come ci 
dovrebbe essere, almeno un 
enorme cartellone con la lista 
di tutti i treni predisposti dal­
l'azienda, almeno quelli pub­
blicati dai giornali. Tutti quelli 
che incontriamo non leggono 
giornali. E l'azienda ferroviaria 
se ne frega di loro, li conside­
ra sudditi subalterni. C'è un 
minuscolo volantino, affisso 
alle colonne di marmo, firma­
to dal coordinamento macchi­
nisti uniti che riassume le ri­
chieste, dice di un accordo 
non rispettato, chiede solida­
rietà. Non c'è un manifesto 
della Cgil, né della Cist, né 
della Uil che spieghi le ragioni 
dei grandi sindacati italiani. 
Troveremo più tardi un volan­
tino della Filt-Cgil Lazio, il sin­
dacato locaie dei trasporti, ri­
volto ai «macchinisti». 

Viaggiatori 
pazienti 

Ma voi credete che il viag­
giatore italiano capisca qual­
cosa? Ecco Santo Greco, lavo­
ratore presso l'ospedale di Si­
racusa. É qui con il fratello e la 
moglie. Le valige e i due bam­
bini sono accatastati su un 
carrello. Sono partili all'alba 
in aereo e vanno a Metz, dove 
alcuni parenti li aspettano. 
«C'è un treno alle 16,45 per 
Bruxelles, ma non sono sicuro 
che parta. Abbiamo prenotato 
le cuccette. Ho dodici giorni di 
ferie e abbiamo pensato di 
passarle cosi. Perché sciope­
rano? Per i soldi, immagino. 
Noi ospedalieri non possiamo 
scioperare. I sindacati non vo­
gliono, eppure abbiamo il 
contratto scaduto da tempo». 
Lo dice con rancore e noi sen­
tiamo in queste parole l'eco di 
un possibile contagio, dai 
macchinisti, agli ospedalieri, 
ai piloti, l'esplosione del con­
flitto nei servizi e la difficoltà 
delle Confederazioni ne) te-

BRUNO UGOLINI 

neri! uniti. 
Ma quello che stupisce.è 

che non scoppi la collera re­
pressa dei viaggiatori appieda­
ti. È come se fossero assuefatti 
di fronte all'inefficienza della 
macchina statale. Anche 
Giampiero Fabi che sembra 
un gigante buono e che giron­
zola per la stazione con la 
mamma e la cuginetta Enrica 
Niemiz. Vengono da Udine, 
sono partiti alle 5 e 30 e do­
vrebbero andare a Reggio Ca­
labria per il matrimonio di un 
vicino di casa. «Male che vada 
mi faccio ridare i soldi del bi­
glietto e tomo a Udine». Chie­
do anche a lui se sa che cosa 
stia succedendo. Non lo sa. Sa 
qualche cosa di più la piccola 
Enrica perché il papà fa il fer­
roviere e lo ha sentito dire che 
il governo non rispetta il con­
tratto. £ facile leggere nei suoi 
occhi la voglia per quel viag­
gio lontano, forse un sogno 
ormai finito. E quando uno ac­
canto sbraita di «precettazio­
ne», la piccola Enrica, figlia 
del ferroviere mormora: «Qual­
cuno, non dico tutti, bisogne­
rebbe precettarlo». È la minac­
cia che pesa sul capo degli 
autori di tanto trambusto. Ri­
saliamo l'ultimo marciapiede 
e andiamo a cercarli, mentre 
la stazione si sta come svuo­
tando. Lo sciopero è riuscito. 
«Causa protesta sindacale», 
annuncia ineffabile l'altopar­
lante, -il treno per Firenze è li­
mitato a Chiusi». 

Ed eccoci in mezzo ai mac­
chinisti. Non hanno dubbi, 
non hanno tentennamenti. 
Questi 4 giorni di scioperi a 
scacchiera non sono assurdi, 
esagerati, contro le regole? 
•Sono due anni che aspettia­
mo». risponde a nome di tutti 
Fabio Protemo. E fa la loro 
lunga storia, fino al 21 ottobre, 
con un accordo considerato 
•okei». «Quello poteva andare, 
ma sono passati otto mesi, 
non abbiamo visto una virgo­
la, anzi dieci giorni fa ne han­
no fatto un altro che nega 
quello precedente». Il contra­
sto è sul passaggio di qualifi­
ca. 11 volantino Filt-Lazio dice 
che tali passaggi sono in parte 

avvenuti, ma loro negano. Ma 
il contrasto è soprattutto sul­
l'estensione dell'agente unico, 
un solo macchinista invece di 
due. I sindacati dicono: c'è già 
nelle ferrovie in concessione, 
in alcuni tratti delle stesse fer­
rovie statali, c'è in Europa. Lo­
ro ribattono che Schimbemi 
intende mettere il macchinista 
unico su treni a lungt percor­
so, con grandi rischi per la si­
curezza, proprio come è avve­
nuto, raccontano, in Francia, 
in Inghilterra. Oggi c'è il siste­
ma, raccontano, detto (con 
macabra ironia) «dell'uomo 
morto»: ogni quaranta secondi 
il macchinista preme un bot­
tone, per far capire che è vivo, 
non si è addormentato. E rac­
contano di un macchinista 
unico, in Francia, forse colto 
da sonnolenza, intento a 
schiacciare il bottone sbaglia­
to e subito dopo il disastro. Ma 
si capisce che quello che vo­
gliono, in definitiva, come 
spiega Massimo Taborri, è la 
partecipazione diretta ad una 
nuova trattativa. Schimbemi 
l'aveva promessa, dicono, ma 
poi Cisl e Uil hanno posto un 
veto. «Vogliamo essere convo­
cati». 

Incongruenze 
aziendali 

Volete fondare un sindaca­
to vostro? Negano, anche se 
dicono peste e coma delle 
Confederazioni. Bruno Salustri 
mette insieme porto di Geno­
va, insegnanti, Fiumicino, per 
dire che tutta la colpa sta nel­
l'assenza di democrazia sin­
dacale. Avete un consiglio dei 
delegati? Non c'è più: C'era, 
aperto agli iscritti e non iscritti. 
E forse sta anche qui una ra­
gione dello scollamento con 
le Confederazioni. Un'altra sta 
nell'assenza di una contratta­
zione decentrata, in un siste­
ma di relazioni sindacali anti­
quato. 

Ora raccontano le loro sto­
rie di vita. Come quella di Pa­

trizia, 31 anni, macchinista a 
Torino, un milione e quattro 
centomia lire al mese. Tra i 
suoi problemi c'è quello dei 
dormitori, nelle trasferte, c'è 
quello delle ferie prescritte. 
magari dal 7 al 15 giugno, per-
chéi manca il personale e nel­
lo stesso tempo si parla di «ta­
gli». È l'identikit di una azien­
da organizzata per soli uomi­
ni. E i problemi dei turni? Alle 
pareti sono appesi i fogli, diffi­
cili da decifrare. Mi mostrano 
una riga che dice di un treno 
per Velletri da allestire alle 
3,40 del mattino. «E dove lo 
trovi un trasporto pubblico al­
le 3,40? Dovresti prendere un 
taxi». Certo, non è una vita da 
nababbi. E poi, insistono, «tor­
na questa sera». Questa sera 
perché? «A vedere l'assalto di 
centinaia di barboni, le car­
rozze trasformate in accampa­
menti. L'altra sera un paio 
hanno preso fuoco, con un 
danno di un miliardo e mez­
zo». 

£ la stazione Termini della 
capitale. La stanno conoscen­
do, mentre ritorniamo sui no­
stri passi, anche un prete fran­
cese, Robert Belamy, con la 
cugina, dottoressa, Patrizia 
Dremo. Sono accovacciati da­
vanti ad un treno fermo e vuo­
to che dovrebbe andare a Pa­
rigi. Non sanno nulla. Rivolge­
tevi - consiglio - all'ufficio in­
formazioni. La gente scruta 
enigmatici schermi televisivi 
che riportano elenchi di treni, 
alcuni segnati da un tallonci­
no scuro. Che cosa vorrà dire? 
Nessuno dei presenti lo sa. Ma 
ecco l'ufficio informazioni, 
tanti modernissimi box. Una 
decina sono vuoti, quattro so­
no aperti. La scritta al neon ri­
pete di continuo «English-Ita-
Man» e via rassicurando per te­
deschi e francesi. Ma sotto, 
più in piccolo, c'è un cartonci­
no dove è scarabocchiata, a 
penna, una controindicazio­
ne, con un ventaglio assai più 
ristretto di possibilità linguisti­
che. Le code si fanno e si ri­
fanno. tanti stranieri in difficol­
tà, ma anche tanti italiani, pa­
zienti, molto pazienti. Ecco il 
prete francese che dovrebbe 
ritornare a Parigi. Alza gli oc­
chi al cielo e mi dice: «Non 
sanno nulla». 

Il Pei: no 
agli scioperi 
Fs lasciate 
nel degrado 
f a ROMA. «Deve cessare l'a­
gitazione sbagliata dei Cobas 
e va subito ripreso il negozia­
to, ma il governo deve porre 
fine alla confusione che regna 
nell'ente Fs e nella politica 
ferroviaria». Lo afferma il re­
sponsabile dei trasporti del 
Pei, Lucio Libertini. «La parali­
si prolungata dei treni - so­
stiene - costituisce un fatto 
gravissimo al quale occorre si 
ponga termine immediata­
mente». Tutto ciò nasce da 
decisioni «inaccettabili* dei 
Cobas ma anche «dal degrado 
nel quale è slato gettato il si­
stema ferroviario dalla politica 
del governo e dell'ente». -Le 
decisioni irresponsabili di chi 
mette allo sbaraglio il paese -
prosegue - sono state facilita­
te da un clima generale pro­
dòtto dagli annunci sull'esodo 
di decine di migliaia di ferro­
vieri, dai tagli agli investimen­
ti, da processi di smobilitazio­
ne». Libertini chiede, quindi, 
che l'amministrazione Fs esca 
dall'illegalità e si avvìi una 
strategia capace insieme di ri­
sanare e sviluppare te Fs per 
allinearle all'Europa. Infine, la 
richiesta che sia approvata la 
legge sugli scioperi. 

••ROMA. Povere vecchie, 
care, dissestate, vituperate fer­
rovie. Sedicimila chilometri di 
rete, spesso ancora monobi­
nario e percorsi da treni vetu­
sti e sporchi di cui i solonl vari 
si ricordano soltanto sull'onda 
degli sciòperi. Banali, un po' 
di pancia e un po' calcolati, 
piovono i commenti della 
grande stampa nell'Italia di 
strade, autostrade intasate 
dalle Tipo di Agnelli; nell'Ita­
lia che bisticcia ancora sull'al­
ta velocità ferroviaria, facendo 
sorridere cjuei pendolari di 
Lione che ogni mattina salgo­
no sul superveloce Tgy. Quan­
ta distanza con quei trenini 
Romà-Frosinone-Cassino do­
ve solo da poco sono spariti i 
sedili di legno...Ma niente da 
fare. Riflettere sui perchè e i 
percome, scartabellare delibe­
re e atti di governo e vertici Fs 
(atti tesi a frenare lo sviluppo 
del trasporto ferroviario) è co­
sa noiosa. E probabilmente in 
molti casi contraddittoria con 
gli interessi della lobby del­
l'auto. Quindi, meglio tagliar 
corto. Cobas, treni e stazioni? 
Tutti brutti, sporchi e cattivi. 
Risultato: scioperi o no meglio 
non prendere il treno. Il mac­
chinista, certo, non ha l'a­
plomb del comandanti Alita­
la. la stazione Termini non ha 
quel clima ovattato (scioperi 
anche qui permettendo) dei 
transit intemazionali di Fiumi­
cino e la propria automobile 
(code e ingorghi a parte) 
spesso pud essere più confor­
tevole di qualche trenaccio 
che porta il solito carico di ri-

solo soldi per 
teautastoede 
Stazioni squallide, treni in ritardo e per giunta 
riecco anche i Cobas. In ferrovia tutti brutti, spor­
chi e cattivi? Nell'Italia degli scioperi piovono 
commenti che possono avere uria sola conclusio­
ne: non prendete il treno. Avviene nello Stato che 
negli ultimi anni ha «regalato» oltre 4000 miliardi 
alle autostrade, dove per le Fs ci sono sempre ta­
gli e la mancanza di una vera politica ferroviaria. 

tardi Eppure nell'Italia del tre­
nini che fino a qualche tempo 
la avevano 1 sedili di legno, è 
un continuo discutere ed af­
faccendarsi sui deficit Fs {de­
liri! ovviamente da ridurre ed 
eliminare ma anche dovuti al 
tatto che lo Stato si accolla 
spese pei facilitare pendolari, 
studenti e pensionati), su pro­
getti come quelli dell'Alta ve­
locita ritenuti utopistici dal 
commissàrio Schimbemi. 

Il commissariò (scaduto e 
neppure prorogato in quanto 
la legge non lo consente) giu­
stamente in questi suoi circa 
duecento faticosissimi giorni 
ha lavorato per ridurre sprechi 
e costi degli appalti n com­
missario memore dell'efficien­
za del settore privato batte 
molto il tasto della produttività 
e razionalizzazione in un'a­
zienda che fino a qualche an­
no fa era di fatto un carrozzo­
ne del ministero dei Trasporti 
Brulli ricordi quelli dell'epoca 
dei Signorile e dei Trane, e 
brutti anche quelli dei Ligato e 
Coietti. Occorre voltare pagi­
na. Ma come? Con 'sirovle 
più efficienti ma anche più 
piccole come Schimbemi le 
ha delineate? Con il risultato, 
magari, che gli Intercity saran­
no più numerosi e puntuali 
ma i pendolari della Roma-
Cassino dovranno rassegnarsi 
ad utilizzare la Tipo o qualche 
autobus sovvenzionato sem­
pre dai soldi dello .Stato (e 
quindi dove sarebbero i ri­
sparmi?)? 

Nell'Italia del dibattito sul­
l'alta velocita ferroviaria, che 

non vuol dire treni per Vip ma 
innanzitutto raddoppiamento 
dei binàri per poter trasporta­
re più merci e passeggeri, pas­
sa Invece sotto silenzio una 
notizia fornita nel giorni •corsi 
dal senatore comunista Liber­
tini e proveniente dalla com-
missione Trasporti del Senato, 
La riproponiamo: dal 1987 k> 
Stato ha erogato 4250 miliardi 
alle società privale che getti-
scono le autostrade e riscuo­
tono costosi pedaggL Un busi­
ness quello autostradale che 
nell'Italia degli anni 60 allo 
Stato costo 300.000 miliardi. 
Soldi magari in gran parte ne­
cessari in quei tempi. Ma soldi 
però di fatto mai «restituiti, al­
lo Stato che continua a paga­
re. Il meccanismo è semplici!: 
le società se superano l'8% 
degli utili devono dare quelle 
somme allo Stato ma l'ostaco­
lo si pud aggirare impiegando 
subito i soldi in nuovi appalti. 
E sono poi veramente neces­
sarie quelle autostrade paral­
lele a capienti superstrade? 

Ma la coperta» ferroviaria 
continua ad accorciarsi. Che 
importa se poi in Francia o 
Germania 1 treni trasportano 11 
30% di passeggeri e merci e in 
Italia soltanto il 12%, percen­
tuale che, secondo I plani Fs. 
dovrebbe restare identica nel 
'99? La coperta» si accorcia e 
gli scioperi selvaggi imperver­
sano. Quando si deciderà Pa­
lazzo Chigi a ridare un nuovo 
vero governo alle Fs? E a 
smetterla di considerare quei 
binari brutti, sporchi e cattivi? 

OPSa. 

TUTTI I TRENI CHE VIAGGERANNO 

U n o Tortno/Vffrtlmlglla/Genova - Pisa 
• Roma «oltre 

O a s i • domani 
da Roma alle ore 10.50 per Vtntjmigiia 
da Roma' alle ore 12.30 per Ventimiglia-
da Roma alle ore 19.10 per Modane 
da Roma alle ore 13.10 per Genova 
da Roma alle ore 17.10 per Genova 
da Roma alle ore 22.30 per Ventimiglia 
da Napoli alle ore 13.50 por Modane 
da Napoli alle ore 21,06 per Torino 
da Genova alle ore 15.05 per Roma 
da Genova alle ore 17.05 per Roma 
da Venttmiglia'alle ore 9.50 per Roma 
da Ventìmìgliaalieore 10.05 per Roma 
da Ventimiglia alle ore 21.29 per Roma 
da Siracusa allò ore 12.27 per Torino 
da Torino alle ore 22.35 per Siracusa 
Inoltre nei giorni 22 e 23 giugno saran­
no effettuati anche 1 seguenti treni: 
da Modane alle ore 1.24 per Roma 
da Modane alle ore 4.20 per Napoli 
da Roma alle ore 7.10 per Genova 
da Genova alle ore 10.05 per Roma 

24 giugno (Uno alla ora 10) 
da Modane alle ore 1.24 per Roma 
da Modane alle ore 4.20 per Napoli 
da Roma alle ore 6.45 per Torino 
da Napoli alle ore 6.40 per Torino 
da Torino alle ore 8.12 per Napoli 
da Roma alle ore 7.10 per Genova 

Une* Roma • Firenze * Bologna • oltre 
Oggi • domani 

da Roma alle ore 11.50 per Chiasso 
da Chiasso alle ore 11.51 per Roma 
da Venezia alle ore 10.55 per Roma 
da Roma alle ore 12.00 per Venezia 
da Venezia alle ore 18.25 per Roma 
da Napoli alle ore 13,00 per Milano 
da Milano alle ore 14.55 per Napoli 
da Reggio C. alle ore 19.35 per Milano 
da Milano alle ore 17.10 per Reggio C. 
da Napoli alle ore 19.00 per Chiasso 
da Chiasso alle ore 1.44 per Napoli 
da Chiasso alle ore 14.39 per Roma 
da Brennero alle ore 11.44 per Roma 
da Tarvisio alle ore 13.30 per Roma 
da Roma alle ore 21.00 per Brennero 
da Brennero alle ore 22.30 per Roma 
da Roma alle ore 16.10 per Chiasso 
da Roma alle ore 19.05 per Tarvisio 
da Milano alle ore 21.05 per Palermo 
da Palermo alle ore 15.55 per Milano 
da Brennero alle ore 17.01 per Bologna 
da Napoli alle ore 22.00 per Milano 
da Milano alle ore 22.15 per Napoli 
da Roma alle ore 19.00 per Milano 
da Milano alle ore 19.00 per Roma 
da Milano alle 20.45 per Domodossola 
da Milano alle ore 22.35 per Chiasso 
da Bologna alle ore 16.13 per Roma 
da Firenze alle 19 per Domodossola 
da Venezia alle ore 20.50 per Tarvisio 
da Tarvisio alle ore 4.47 per Venezia 
da Roma alle ore 23.30 per Milano 
da Milano alle ore 22.55 per Roma 
da Roma alle ore 21.30 per Trieste 
da Trieste alle ore 23.00 per Roma 
Inoltre nei giorni 22 e 23 saranno effet­
tuati anche i seguenti treni: 
da Roma alle ore 6.00 per Chiasso 
da Roma alle ore 7.45 per Brennero 
da Roma alle ore 7.10 per Tarvisio 
da Roma alle ore 7.00 per Milano 
da Milano alle ore 6.55 per Roma 
da Chiasso alle ore 5.12 per Roma 
da Tarvisio alle ore 1.03 per Roma 
da Bologna alle ore 6.50 per Brennero 
da Domodossola alle 3.10 per Firenze 
da Roma alle ore 14.00 per Milano 
da Milano alle ore 13.55 per Roma 
da Roma alle ore 8.50 per Bologna 

24 giugno (Uno alla era 10) 
1 da Roma a ile-ore 8.00 per Chiasso 

da Roma alle ore 7.45 per Brennero 
da Roma alla oro 7.10 per Tarvisio 
da Roma alle ore 9.00 per Milano ' 
da Milano alle ore 8.55 per Roma 
da Milano alle ore 7.55 per Napoli 
dà Napoli alle ore 6.00 per Milano 
da Roma alle ore 7.00per Milano 
da Milano alle ore 6.55 per Roma 

Linea Róma - Napoli - Sicilia 
Oggi a domani 

da Modane alle ore 4.20 per Napoli 
da Roma alle ore 13.45 per Reggio C. 
da Reggio C. alle ore 8.30 per Roma 
da Napoli alle ore 13.50 per Modano 
da Napoli alle ore 13.00 per Milano 
daMilano alle ore 14.55 per Napoli 
da Palermo alle ore 15.55 per Milano 
da Milano alle ore 21.05 per Palermo 
da Napoli alle ore 22.00 per Milano 
da Milano alle ore 22.15 per Napoli 
da Siracusa alle ore 12.27 per Torino 
da Torino alle ore 22.35 per Siracusa 
da Siracusa alle ore 8.50 per Roma 
da Roma alle ore 6.50 per Siracusa 
da Reggio C. alle ore 19.35 per Milano 
da Milano alle ore 17.10 per Reggio C. 
da Roma alle ore 19.20 per Napoli 
da Napoli alle ore 19.15 per Roma 

Inoltre oggi e domani saranno effettuati 
i seguenti treni: 
da Roma alle ore-16.10 per Reggio C. 
da Roma alle ore 20.55 per Siracusa 
da Siracusa alle ore 23.20 per Roma 
da Roma alle ore 23.30 per Reggio C. (*) 
da Reggio C. alle ore 20.55 per Roma (') 
da Reggio C. alle ore 7.32 per Roma {'*) 
da Roma alle ore 7.20 per Napoli 
da Napoli alle ore 7.15 per Roma 
da Napoli alle ore 13.15 per Roma 
da Roma alle ore 14.20 per Napoli 

24 giugno (fino ore 10) 
da Reggio C. alte ore 7.32 per Roma 
da Roma alle ore 7.00 per Palermo 
da Palermo alle ore 6.10 per Roma 
da Napoli alle ore 8.00 per Milano 
da Napoli alle ore 6.40 per Torino 
da Reggio C. alle ore 8.30 per Roma 
da Roma alle ore 7.20 per Napoli 
da Napoli C. alle ore Y.15 per Roma 

Linea TorìfK/MilanoTVerona/Vonetia/ 
Trieste • Bologna - Puglia 

Per tutu (giorni 
da Milano alle ore 7.00 per Lecce 
da Ancona alle ore 17.30 per Chiasso 
da Bologna alle ore 11.22 per Bari 
da Taranto alle ore 7.44 per Milano 
da Milano alle ore 11.00 per L«cce 
da Bari C. alle ore 12.05 per Bologna 
da Trieste alle ore 18.15 per Lecce 
da Lecce alle ore 17.56 per Trieste 
da Lecce alle ore 17.47 per Torino 
da Torino alle ore 21.00 per Lecce 
da Lecce alle ore 21.15 per Chiasso 
da Chiasso alle ore 21.47 per Lecce 
da Ancona alle ore 18.48 per Brennero 
da Rimini alle ore 16.06 per Chiasso 
da Pescara alle ore 7.10 per Brennero 
da Brennero alle ore 10.57 per Pescara 
da Pescara alle ore 19.10 per Bologna 
da Bologna alle ore 17.55 per Pescara 

Oggi al aggiungono 
Oltre ai treni del giorno 21 giugno, si ef­
fettuano: 
da Lecce alle ore 5.31 per Milano 
da Brennero alle ore 1.52 per Ancona 
da Ancona alle ore 13.14 per Brennero 
da Brennero alle ore 7.40 per Ancona 
da Chiasso alle ore 6.18 per Ancona 
da Pescara alle ore 5.50 per Bologna 
(Milano) 
da Bologna alle ore 19.53 per Pescara 
da Pescara atei ore 9.10 per Bologna 
da Bologna alle ore 7.55 per Pescara 
da Pescara alle ore 13.10 per Bologna 
da Bologna alle ore 11.55 per Pescara 

Oltre al treni del 81 giùjno(éatltìeò II r 
1394)*! effettuano: 
da Pescaraaiie <m3M penMijano '- --
da Bologna alle ore 19.53 per Pescara 
da Lacca alle ore 5.31 per Milano 
da Brennero alle ore 1.52 per Ancona 
da Chiasso alle ore 8.16 per Ancona 
da Ancona alle ora 13.14 per Brennero 
da Brennero alle ore 7.40 per Ancona 
da Brindisi ore 12.18 per Domodossola 
da Chiasso alle ore 5.55 per Riminl 
da Pescara alle ore 9.10 per Bologna 
da Bologna alle ore 7.55 per Pescara 
da Pescara alle ore 13.10 per Bologna 
da Bologna alle ore 11.55 per Pescara 

Unta Roma • Casslno/Formla « Napoli • 
Caserta-Puglia 

TuttHolorrtt 
da Roma alle ore 13.05 per Lecca 
da Lecce alle ore 6.25 per Roma 
da Roma alle ore 9.05 per Bar) 
da Bari alle ore 15.07 per Roma 
da Roma alte ore 22.25 per Lecce 
da Lecce alle ore 21.54 per Roma 

Solo oggi 
Si effettuano anche l seguenti treni: 
da Roma alle ore 21.05 per Taranto 
da Taranto alle ore 21 per Roma 
da Sari alle ore 17.58 per Roma 
da Roma alle ore 17.55 per Bari 
da Bari alle ore 13.56 per Napoli 
da Napoli alle ore 13.55 per Bari 
da Bari alle ore 17.00 per Napoli 
da Roma alle ore 16.20 per Benevento 

Linea Roma - Torino • Milano • verona -
Venezia-Trieste 

Oflgl 
da Venezia ore 14.16 per Domodossola 
da Venezia ore 15.45 per Domodossola 
da Venezia ore 20.45 per Ventimiglia 
da Ventimiglia alle ore 0.50 per Venezia 
da Villa Opicina alle ore 18.55 per Do­
modossola 
da Venezia ore 18.55 per Domodossola 
da Brennero aiie ore 17,25 per Milano 
da Venzia alle 16.55 per Villa Opicina 
Si effettuano anche i seguenti treni: 
da Villa Opicina alle 7.00 per Venezia 
da Domodossola alle 8.58 per Venezia 
da Domodossola 11.04 per Venezia 
da Milano alle ore 6.50 per Brennero 

Domani 
da Domodossola alle ore 2.31 per Villa 
Opicina 
da Domodossola alle 3.23 per Venezia 
da Domodossola alle 8.58 per Venezia 
da Domodossola alle 11.04 per Venezia 
da Villa Opicina alle 7.00 per Venezia 
da Milano alle ore 6.50 per Brennero 

Unta Milano - Genova - Ventimiglia 
Oggi 

da Chiasso 16.39 per Sestri Levante 
da Ventimiglia alle 20.12 per Chiasso 
da Milano C. ore 16.05 per Ventimiglia 
da Ventimiglia alle 15 per Milano C.le 
da Milano C- ore 20.05 per Ventimiglia 
da Ventimiglia alle ore 0.50 per Venezia 
da Venezia ore 20.45 per Ventimiglia 
da Ventimiglia alle ore 19.57 per Milano 
da Chiasso alle ore 14.57 per Milano 
Si effettuano anche i seguenti treni: 
da Sestri L. alle ore 8.42 per Chiasso 
da Chiasso alle ore 3.55 per Ventimiglia 
da Ventimiglia alle ore 7.50 per Chiasso 
da Ventimiglia alle ore 11.00 per Milano 
da Milano alle ore 6.40 per Ventimiglia 

Domani 
da Sestrl L. alle ore 8.42 per Chiasso 
da Chiasso ore 10.42 per Ventimiglia 
da Ventimiglia alle ore 11,00 per Milano 
da Milano alle ore 6.40 per Ventimiglia 

l'Unità 
Giovedì 
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